
MercordìSO Marzo 1898 

A B I B O N A M E N T O 

B|IM titftl i glorpl'tr<iilB la Domiiircha 
VoStta • doàioilio « sol RfDio: 

Amo ' . . . . . ' • L. 18 
BoiMiitr» • 8 . 
Trinmb'» * 

Per gii Stati ilali'Unioi» joitale: 
Anno : . . L, 28 
' BémHiie » TritnMlM In propoHlona. 

— E>tt>tieitti anticipati — 
Un nuaiart aoparalg Cmmlail B. 

Sir'ozlone ed AamlnUtiuion» 
VliiPKltUant N. 0. 

IprfidFomideMsBoMone 
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.Qn(9tV)ggi si qaaicDra che i'on, Visounti 
Venosta ha mauifeatato di nitovo 11 propo­
tilo di DBOire dal Oabinatfo. La voce i 
poo9 credibile, dato Is preBoatl cotopii-
fffsfioDi della politjoa ioterdazlon|ita. Si 
svade, :ipyi?M, eìi^ ttcpiiniifro dfgli ',«• 
•tari mioaooi di atadtriene perv^icrtiare 
la realataoza o&e alotioi aadl ooileghi 
(i ZBDardelliatii) opnoqgoao alla preteu-
tazioDe di oerti progetti di legge favo-
.reToli'agli interessi del pfirtita. coDser-
vatore. 

A dire il vero, o'è da prestar pcoa 
feda anohs a quest'ultima yersioae, es-
•dodo noto che l'oD. Zanardalli non si 
oppone. BjSMto alle mfidifloazioni re-
atrittire della legge elettorale ammial-
etrativa, anzi i e desidera, come quelle 
ohe lo aitttetebbero a viaoere fpptro i 
olerjldali neilla provincia di Breaoi'a. 

Intanto una eansa di dissidi fra i 
membri dal Oabltietto e fra i vari grappi 
'della maggiorattiia, & la notoina del 
sqoTO titolare del portafoglio delle Po-
Bte e Telegrafi. 

Si narra ohe lari sera'ahbe Igugo,in 
onore di Zauardelll, un pranzo di la­
mie!, fra i quali era anoho I'on. Car-
caijo, ohe i in predicato aotnp suoofs-
aoie del defungo Sinao. 

Si tratterebbe di un picoolo proouD-
oiamento del grtippo zanardeliiano con­
tro la'maggioranza dei ministri, I quali 
preferirebbero al Carcano il Palberti, 
Wsha ?9r>iPoa,^4tMsei»ìliantaera dai 
satelliti del ministro gnardaaìgiHi. 

Dopo tatto, poi, o'è da fare i copti 
ool Lnzzattì, il qp/dp vuol tenersi l'in-
ttt^fm. ijella Poste e Telegc^a, perchè 
fii,«B di lavar ttovato il modo, di Tealiz-
zara. in' quall'amminietrazione ttn'eoono-
mla di quasi due milioni. 

Oome vedete, stiamo per eqtrare nel 
pj^tiodo deljfi generale diaso)q;)one> 

Stesa nmsm. 
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I N S E R Z I O N I 

la tsm »a»n»,iottii k trraa Aal gerita i 
Oomonican, Nscrologlaj' iDIahìaraatonl a 

Biiwruianieall Caht ti 
per lia«a. 

In qaBTla pagina . * . . • 10 
Par più inunìoui pnisil tìa convaniirit. 

Sì veado sirEdìmlit, aiia Cftrloleria Bar-
diMco 0 priiiga i ptinditali tabaasal. 
Un nutnora arretralo Cantoilaii lO. 

• ' 

'Ooato oonnit» con la ?oita. 
••••,Mi.iiiÉ«.in...llMi..Ml «umiAm» 

Dlapuaai da 'M<)drld sognalaao otlmn 
cuin^l>tta !r. tutta hi SpARtia. Li'upìnioa» 
pubbliQa è pili trnnqnilla. I! doverao 
è deoiEO a faro tutto il possibile par e-
vitnre la gaon-a. 

LE ELEZIONI IN SPAGNA 
Madrid 29 — Nelle elezioni generali 

spuntarono 292 ministeriali, 46'l)cntiar--
vaiori, 7 del partito di Romero Robledo, 
16 repubblicani e 3 earlisti, All'Avana 
riuscirono eletti 4 autonomisti e 3 coo-
servatori. Per quanto rignaVda le elezioni 
negli altri distretti di Onba, mancano 
finora notizie. 

La salute di (̂ rispl 
Roma 89 — O'i amici di Crispi, 

ohe io hanno avvioiiiato fino al momento 
della sua partenza per Palermo, smen­
tiscono ohegli s'g malandato in salute, 
oome alouni giornali hanno aifarmato ; 
ohe abbia le cateratte e che aia neces­
saria no' operazione, 

L'on. CriBpi invece ata benissimo, è 
nella pienezza delisno vigore, e solo cóU' 
stata una lenta diminuzione della vista 
quando si occupa più dell'usato. 

L'elf»UHii(Mii -l^-nvn 
Nell'elezione suppletoria di Forlì, do­

menica aoorsa, riuscì il oandidato mo­
narchico Pasqul, contro il repubblicnno 
Turiìbi, con'500 voti di maggioranza. 

Questa eieziuna è degna di nota, 
perchè quel collegio da molti anni 
eleggeva'no repubbiioano o accoglieva 
le più accentuate candidature-protesta. 

Il collegio era vacante per la morte 
del povoro Fratti, caduto a Domckos, 
e per il successivo anouliamento dell'e­
lezione di Giprisni, 

a 

Le Gomìilgiil di BitUeliiifl Glalsloiie 
Londra 29 — Gladstoue sa ormai che 

Il suo stato è disperato . e che la- cata­
strofe deve accadere entro un perioda 
di tempo relativamente brave. 

Ma il grande statista conserva tuttavia 
la piena tranquillità d'animo, I suoi do­
lori sono acuti : la grande sua distra­
zione è la musica, ohe per lui è un vero 
balsamo. 

Un membro della sua famiglia suona 
ogni giorno, ad intervalli, nella'' sua 
stliiijza. 

CRISPI A PALERMO 
N o t i a t e t v a n q u U I a n t l . 

Oli ultimi telegrammi recano notizie 

mWlcanT ' " ' " " ' ' " ' ' " ' ° ^ " " " ^ * ' ' ° ' " ! ^ ' "« '™' ' «^ " ^ ^ '*«'>''«'-'» '*' ° " -
Il .»,„.l i„ • - i j .« TI- , ' spi gli elettori dei quarto Collegio hanno 

.1 k Z T ^ ^ l ""f*" ^^ """i "^'"b?- ! abbandonato ii-'pensiero della sua candi al Congresso, ha intonazione calma. Ri- > • • • .. K . u , .,?„ 1 .«zonazione calma, m- , j . ^ u , j ^b , , , ^ - „ , „ ^ elezione, anche 
leva lagrande agnazione suscitata negli j ,„ n„e;,t„^ao,ieBÌo. fo,„e „«,»». 
Stati'Uniti dalia notizia dell'esplosione 
della corazzata 'Maine, agitazione che 

in questo Collegio, fosse certa. 

fece però-ben presta luogo alla risolu­
zione dì aspe|ttare cqn o^Jma lafon^^rma j 
dei fatti priiBa*'di''ém6tt'6r'^',4n'giuaizio. 

Qua WìDiera taeiie colata a Mo 
Parigi SO — La torpediniera Ariel 

~ '" ' " " . di 
Brest, durante la manovre, 

constata che l'esplosione è'atata c'ausata ! ^V^quipagg'" »' * salvato a bjrdo del 
da una tnin^ posta sotto la chiglia della \ *'!'<"»'• 
nave, e termina però'oon la' dichiara- . ' • ' ^ '"' 

li rapporto dèliatommiesion'e ainoricana j ?,^ ' i°? ' 'J". l"?"?. 1 ° . " ^ ? ! " ' '""*°® 
d'inchiesta splfa cata'atrofe i^i'Maine ' " ' 

però'oon la'lll'chlara-
razione «eesere impossibile di stabilire 
a chi sia d'attribuirsi, la rG^ponnabilità 

'della cataslrofe». Il méassggio di Mao 
Kitiitjr chiudo con le parole : « Ho dato 
l'ordina qhe il parere della Golnmissiona 
e le int^pziopi del Governo 'vengano 
comnoiiiate alla reggente di Spagna e 

S ' W^^M flMmM^- olia- upii du­
bito elle II aentitneuto di giustizia.^ella 
DazioLe sp^gauo.la a i rapporti amigbe-
TOli esistiti Spora fra i di^? OoTerni 
determiuerannc) la Spagna a prendere 
in Bijirio'esapfele nostre proposte». 

Dispacci (li ieri in Hpova York e da 
Wasjiingtpn.QflMta^^np che nell'oplDinne 
pubblica in Ameiica è arvenutp un ^a-
dlQale mutamepjia. I gijQrnaji ,dell;> aera 
di'Nuova Vofli réqj^vano, ÌB(:Ì per titolo 
in lettere cubitali la parola « Pac?», e 
ora nessuno vuole o pensa la guerra. 

Il igntfimento I)A<Ì9^)>9. AanSo alla 
notizia ghe Iq Spagna ha f e r i t o alla 
dQin^ndB disgli Stati Uniti 4i inviare 
qpccorsì si cubani bisognosi. 

Qi^^sto .sncî qssQ è attribuito all'abilità 
dìploipatipa di ^ p c .[B înlpy. I àotvis dei' 
Tesoro aumentarono, di parecchi punti, 

Genei^^lnieqfa siiorad^che non si tar­
derà ad avere luce, meridiana snlla que­
stione. Si dice anche che si stia trat­
tando per un iaimiatiiso tcajil'sOofterno 
flpagnUQlo e gij insorti c&bani, durante 
li quale la queatioiìa di Cuba verrebbe 
risolta in via amichavnie. 

nanovre netlvicna della squadra 
furon sospese. 

L a s e n t e n z a di un "uomo 

' giornali inglesi, iijjprovanlola, ridorfiiuo , 
! OIH'I'mig',BÌratr li'l'iigH'Ketrà il'voviiuo 
• (}i!fo jta;nfiljp fì(oipp l'̂ fi-vippio ,iji>|tji|i 
, s^nt.^nzq nplle quali al diapiica, (l.el.U 
j legge'è'posta l'uÀiaiìii'à. 

Anzi il giudicèiHaSvI^iQs, ^Oiito tsaiaa 
ano (lej più «everi ,(iqll'Ioghilt8rra, trovò 
modo'' in' ' un <iàsó ' analdgo di andare 
ancor più oltre dei magistrati francesi. 

Geco 1 fatti: Un fornaio della City 
si trovava solo nel suo negozio, quando 
un amico venne ad invitarlo a bere un 
bicchier di ^ eky nel vicino public-
house. Il fornaio aderì; pere dalla li­
quoreria c<)i^ti|i,uava a tfof^d'qijpliio la 
sua' bo't!tèga. i^opo jUil ,pa' i('acgO[ge ;j;e 
un uopao alto o magro, con le vesti a 
braodeili, girava davaptl al negozip, 
cercando di vedere se non ci fossa nes­
suno all'interno; l'aomo esitò per no 
poco, poi entrò rapidamente e ne usai 
nsacondendo sotto i suoi stracci un 
gnosao pane, 

Non aveva fatto dieci passai; " obs->un 
policeman, avvisata dai Coroaio, lo ar­
restava. All'indomani egli compariva 
dinanzi al giudice Hawkins. 

Il paJi'caman,'chiara atato incaricato 
di raccogliere le informationi suH'acou-
sato, disse ohe questi, certo Smith A-
dams, era un brav'nomo, incensurato, 
lavoratore, un modello di sobrietà. Gol 
suo'iaVòrò"égli mantéQeva''')à m&'fre, (a 
moglie, la sorella e una flgliuoletta. Da 
sei mesi il padrone, presso cai lavorava, 
era f^^Uto; .-̂ gli a^tftt •\^yflto 4a, per 
tutto'senza troyarnè a dovette impegnaro 
tutto ciò che possedeva, Da due giorni 
non si mangigiya... _ 

— Siete sicuro di ti)^tp,oiò?-— ghiere 
il giudice, 

vta-!AsJòlutamente«)HÌSaro — rispose il 
po/iceman. -—Del.reato t'dtti i'Siioi vicini 
aooo qui per conferma'clo. 

Il giudica H'iiwkina 'pronunciò^imme-
diatamente ; 

— L'eoccsato è aaaolto. 
Poi, rivolgendosi all^uomo stupefatto: 
— Smith Adams—egli aggiunse — è 

iDoontestabiia' che avete rubato, E il 
furto jè'Un delitto, sia ohe si rubi un 
pezzo di'pane 0 ' un orologio d'oro, 8s 
non avessi aacdltato che la legge e il 
dovere di magistrato, avrai dovuto man­
darvi in prigione ; ma la legga è spasso 
inintelligente e brutale. Ho preferito 
ascoltar la mia coscienza d'uomo e as­
solvervi, Qra mi resta di obbedite!alla 
mia- ooac.eoza di cristiano. 

£1 il giudice ai fece portare il suo 
cappello, VI posa mezza lira sterlina, e 
lo fece girare fra gli avvocati e gli 
spettatori. Fu racoolto un centinaio di 
franchi, che vanoero consegnatia Smith 
Adams, inebetito dallo stupore e dalla 
gioia. Egli prese il denaro, usoì correndo 
dal doeft degli accusati e traversò a 
tutta velodità la folla che glì̂  apri il pas­
saggio. Tutto ciò senza una parola, senza 
un ringraziamento, l'animo >teso verso 
la madre, la sorella, la moglie; la bam-

I bina, che aspettavano il pane da dna 
giorni.,., 

Quando egli fa nsoito, il giudica or­
dinò di condurgli il fornaio. Questi al 
affrettò ad avvicinarsi alla loggia dei 
testimoni; mai il giudice, con un cenno, 
ordinò al policeman di farlo entrare 
nel dock degli accusati. 

— Prigioriiero — gii disse il giudica — 
, voi non avete esitato a far gettare in 
, prigione un disgraziato che vi aveva 
iipreso un pane di qualche centesimo, a 
I il cui aspetto miserabile vi rivelava la 
! spaventevole miseria. Voi avete fatto 
, CIÒ, voi grasso e ben nutrito, credendo 
{ d'essere nel vostro diritto.' Bravate in­

fatti nel vostro diritto; ma non eravate 

IL Q U A R A N T A O T T O 
OSO?FO - USUÀBEsiSTENZA - LA SUA BANDIERA. 

(CoHli'HHiufeiM, Vidi n. 73). 

)! 
Il diritto penale positivo, per arri­

vare ad ammettere oome attenuanti od 
esorimiuaoti'certe condizioni individuali 
dell'agente, ha impiegato dei secoli. Per 
molto tempo ci si limitò a voler con­
statata l'imputabilità materiale, e sulla 
base di questa soltanto seguiva la con­
danna. Ma, anche dopo conquistata la j nella giustizia, non eruvate nell'umanità 
ricerca del grado di responsabilità, non 
si ebbe a segnalare —• almeno da parte 
dei giudici togati — una sufflcìenta 
considerazione .dalla circostanza sogget­
tive nelle quali s'era trovato l'untore di 
nu creato, al momento di consumarlo. 
Tanto che, oggi ancora, -asaolu^oni in 
dipendenza.di considerazioni di qiiesta 
ordine, non vengono pronunciate ohe 
dalle Corti d'Assise. 

Pure, appunto in molti caai — spe­
cie di quelli che sono di competenza 
dei giudici pretorili — l'esame, diremo 
eosi psicologico, del giudicando, dovrebbe 
essere imposto BI,I ,̂ giustizia dall'umanità, 

Abbifimo riferito, giorqi sonq, la sen­
tenza del Ti'ibunale di Chatpau-Thierry, 
ohe assolse una poveretta, la qu^le, in 
nn delirio di fame, aveva rubato un 
{lezzoidi pane per la-propria madre e 
la propria bambina.' Tale 'sentenza è 
stata applaudita da tutto il mondo; e i 

Nondimeno sarei stato indulgente con 
voi, se un momento fa, quando tutti 
cercavano in tasca una moneta per que­
st'uomo, non vi avessi visto passare a-
vanti il cappello senzi metteKi nulla. 
Voi non avete avuto piata di colui cha 
aveva fame; io non avrò pietà di voi. 
Una legga emanata dalla regina Elisa­
betta condanna ad un giorno idi p'ri-
gione il bottegaio che abbandona il stia 
negozia, perchè con ciò mette in tenta­
zione gii aiTamati, flbbiìne, vi condanna 
adi un gio'i'no di pngiorie e'<àlle spese 
del processo. Possa questa sentenza di­
ventare una lezióne per la gente che 
manca di cuore! 

E la sera stessa, mentre li ladro a-
veva del pane per sé a par la sua fa 
miglia, il fornaio urlava in una cella 
della prigione di H^lloway, dubitando 
della giustizia degli uomini b vituperanda 
la: regina Elisabetta.,. 

Prima di prpsegulrs il racconto dei 
fatti principali dì );|uesto gloriosa blocno, 
non è inutile — par colora òhe non 
cono.3pona,quel luoghi — qn breve cenno 
siilia località del Folate. 

A ponente delle due strade, ferrata 
e carrpggiablie, che da Artegna condu­
cono ad Oapedalatto e proseguoiio np-
soia per la Gamia e per la Poiìllèbba, 
vi è un estesa piano' limitato ad ovest 
ed a nqrd dalla propagini delle giugaje 
alpine, ad est ed a sud dalle sple'tidide 
oollioe di Suaans, Malano, Soia, Artegna, 
nonché dalle pendici del manti sopra­
stanti a Gemuna a ad Oapedalatto. 

Qael vasta piano, nella direzìdne da 
noDd a and, ripiegando versa ponente, è 
bagnato dal Tagliamanto, le di cui ac­
que, nel periodi delle pieno battona con 
violenza le falde dei monti da Braulins 
fino a Peoni], e da qneato fiuo a Cor­
nino ed oltre, ricevendo al dirotto di 
Trasaghis la acque dal Melò. Quasi osi 
centro di questo bacino, nell'ubertosa 
campagna, sulla sidistra'del Tagliamanto 
e bagnata quindi a ponente da quelle 
acque, si erge isolata una' impotients 
rocca 0 meglio una vara amba (distante 
da Udine 33 chilometri, 15 da San Da­
niele, 0 da Buia e da Ataiano, 8 da 
Artegqa e .6 da Gemons) a sopra vi è 
il Forte di Osoppo. 

E' alt» dalla circostante pianura circa 
140 metri ; ha forma di triangolo iso­
scele coi due lati maggiori a levante e 
ponente e col più breve verso mezzodì-
ponente; il lato principale (est) si e-
stende m. 783, quello di ovest m,. .704, 
ed il terzo (sud ovest) circa m, 348. 

Lassù il piano è variato in parecchi 
punti. Cred.esi che i RomEmi vi abbiano 
avii^a presidilo, ed agl'epoca nelle itaviisionl 
barbariche ivi ripara'vasi'molta papi'>là-
zione atterrita dalle orudeltà degli in» 
vasori, Snpponesi che all'epoche'dei Re 
e' Duchi longobardi ci siano stati' fatti 
dei lavori per renderla maggiormente 
ineapugnabila. 

Dal possesso feudale dei conti di 0<o£Po 
scacciati più tardi — cioè nel i3iJ8 — 
dal Patriarca Pagana della Torre, di­
venne feudo di Federico Savorgoano, 
dopo essere stato luogo di scene e di 
sdegni feudali formidabili e di prodezia 
t&ìtiitaeitk ,di.y^ttl^,bigge$dii. 

Durante la Donainazione Veneta ebbe 
importanza strategica graadisaima, e du­
rante la Lega di Gambrai, quando gli 
austriaci avevano invasa tutto il Friuli, 
rimass unico prapugaacolo della Veneta 
Rupubblica nella Patria, e (1511) resi­
stette alla forze imponenti di Massimi­
liano -imparatore, 

I! co. Girohmo S&vorgnano, <^il Con­
servatore della Patria», Il più grande 

! uomo,di g,uerr,a cha abbia av.uto il Friuli, 
si ara riqchiuao lassù con le sue genti 
d'arme e parecchi lanimosi contadini dei 
dintorni, e vi resistette 46 giorni f icando 
prodigi di valore indicibili, respingendo 
vittoriosamente il nnmerosissimo nemico. 

Dopo un assalto sostenuto tre giorni 
di seguito, questo grande friulano .scri-
veva i|l §i)na,to Venato: « diqtt^starocca 
ì è restata solo li 'sassi, le muraglie 
* rovinale tulle', 'ma mio più card che 
« la fusse d'oro», 

II nemico fu costretta a levare l'as­
sedio a mentre si ritirava per la Pon-
tebba, il Savorgnano scese rapido dal 
Forte, con prodigiosa «eleritK passa il 
Tagliamento a Trasaghis, guada per 
Alesso e lungo il Lago di Gavazzo, di-
scende nell'altra valle, ripassa di nuovo 
il Tagliamanto di fronte Amaro, e per 
scorciatoie arriva a Pcntebba prima del 
nemico. Ivi' lo sbaraglia togliendogli an­
che le artiglierie ed impassessandosi dello 
Stendardo Imperiale' C*). 

Questa fatto immortalò il nome di 
Girolamo Savorgnaiio nella nostra storia 

(*) Nella isoonda viilta che Napoleone feee 
wl 0(oppo noi J180T, il Siodeeo dsl Comona 
presentava all'Imperatore il segnento inerivo 
accompagoanto il dono dello Stoadardo : 

» Siro 1 il popolo di Osoppo glorioso della Boa 
• ouast» tPMvt*. «on, R»6 toate i , , 9 S'Pi g^f 
«gior omaggio ohe quello ^i onrlr» lo Sten-
« dardo coaquìatsto da' inoi maggiori sopra 
n l'esercito dì Maiaimilìano nel l&U, e traimesso 
» alla ouBtodia 'della loro postoritlt. Sia questo 
• un testimonio dall'ìntlnio atiaecamento di que-
« sto popolo al proî rlo Bovrano, ed oso asaUu-
• rarvi ch'osso in eimite cipM êtanza non man-
• chorébbe di spargere l'ultima gocoia del suo 
«sangue per la gloria di Toitca Maeitii», 

e restò celebre la rocca por quanta ivi 
avvenne. 

Nel 1797 il general Matsena la oc­
cupò I fu brevissima dimar>i di Buona-
parte ti quale vi faoa eseguire iréstadrl 
ed opera nuove,' modificate dopo il 1848 
da Welden e cambiate in gtan parta disi 
genio militare italiana provvedendo 11 
Forte di ciò cha la moderna arta'sugga-
risce di fronte alle invenzioni a scoperte 
«he rapidamente si seguono. 

Il sottostante paese di Osoppa ohe 
divise io agni epoca le''glorie è le «vati-
ture dei difensori, 'sl estende ^à lavante 
a mezZ')di del Forte ed è posto in bella 
posizione. La cortesia poi e l'alto sen­
timento patriotioo dagli abitanti Io ren­
dono caro soggiorna. 

Quando venne fatta, dal capitano 
austriaco Miniar, la consegna dal Forte 
ai soprabconnati Commissari delegati 
dal Governo Provvisorio, fu aratjó in­
ventaria di', quanta antro vi iesiìiteva, ed 
il quantitativo del matariala di difesa 
rinvenuto fu giudicato rilavante. C'e­
rano bombe, oadnoni, carri da dàmpo e 
da fortezza, oartucoie, corde da'iDiooia, 
grattate, letti da mortai, lumicial, mi­
traglia, palle, polveri ' diverse, sacchi, 
^eoc, ridotti di pai perchè il Goyarno 
Provvisorio vi fece laìrare parecchia 
materiale per darlo 'ad altre località. 
Non erano inveoe abbondanti gli oggetti 
delle caserme. 

La truppa di difesa del Forte oom-
pouevasi quindi: Fanteria, due oompa-
gaie di 120 uomini ognuna;'Bersaglieri, 
una compagnia di 60 uomini; Artiglie­
ria, un riparto; -Ganib, 100 uomini; 
Stato Maggiore, 8 uomini; gli Ufficiali, 
come fu detto, erano 19. 

Lassù nel sita più elevata 0' ara la 
polveriera, poi il massiccio Ospitale, una 
bella caserma el altra comoda pe' oàn-
nonióri ed <il deposito di palle; Nel 'centro, 
in alto la coUma detta Colle Napoleone, 
col molino a piova di bomba, poi la 
'Chiesa, Il corpo di guardia, i'iibitaìAoua 
del Gomsndante, Più in g ì ì i i l forco, il 
magazzino farine e la strada a metà 

'difesa da due porte; indi li'ponte lava-
toj-i, i bastioni colle feriitoja e 'la in> 
complete tre cinte coi bastioni sui quali 
l difonsotl posacotto i cannoni. 

Ebbero tosto luogo i lavori più ur­
genti per ripara di quei punti del Forte 
ohe il Governo austriaca non aveva cu­
rato nel lungo perioda di pace trascorso, 
e la patriotioa popolazione di Osoppo 
si apprestò con ogni possa ad'aiutatane i 
difensori, a la guardia'''clvica del paese 
In modo speciale. 

Gli abitatati di tutti 1 paesi violai, 
con una'aoilecitudine grandissima, die­
dero opera alla ricerca di grano, buoi, 
vini, carni salate, burro, lardo, legna 
da fuoco, ecc., onda par nn perioda 
lungo non avesse il Forte da mancare. 
Le 'comunicazioni fra le dna- sponde del 
Tagliamanto vennero levate liol'trasporto 
sotto il Forte delle barche ohe servivano 
ai passi di Pioverno, BrauUn's, Trasaghis 
a anche quella più in giù di Gordina. 

Sotto la direzione dello Zanini, ebbero 
principio regolare nel Fortei.Mti'iiser-
vizt s i i CunEionamaata-diogiH insarioo 
con tntta la rigoroaità'dalla disciplina mi-
lìtara. 

En,^là, aiuuianata OOIBS AD MI 25 
aprile avevano gli austriaci cominciato 
il blocco, a che la truppe erano coman­
date da un rinnegato trentino; dal mag­
giore Giuseppa Tomaaeili del Reggimento 
IIrabow«ky, uomo sprezzante, presun­
tuoso, feroce, e quale risposta ehbe, ,essa 
i ì ^ Zma\mkiv.ili.^ S(ìilfotìejf|yi2 
màggio qvianda ne avava intimato la rasa. 
In bravi giorni la cerchia del blocca feoesi 
completa di modo ohe f||li auàtrii^ci po­
terono dìètruggèré'ìl 'inoli'u'o''a 8e*iara 
il filo d'acqua che alimentava 11 ^àesa. 

Il 31 maggio il Zanini ' olfganizzò 
uns sortita per riavere l'acqua, a con 
circa 200 uomini ed un pezzo'd artiglieria 
respinse vittoriosamente il nemi'c'o lungo 
la strada che va ad O'spedalettò, 'mentre 
il luogotenente del Gte^io ing. Sibiouetti 
coi suoi' ebbe tetàpo'''f(ufficienta di riat­
tivare Il wtm d'acqiut' necessario al 

Questa prima sortita venne condotta 
con varo valore dal GoipaQdanto dal 
Forte, ed i soldati mostraronsi cosi 
epmprael - dal loro dovere che il'ZaQioi 
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ebbe a lodarli per la loro diaoipllaa e 
ooraggio Qoirattaooo e noi ritorao, ub-
bsDohè avvenuto questa sotto un untri-
tiaalmo insistente fuoco del nemico. 

Tatti i paesi all'iatoruo ad i punti 
più elevati furono occupati dalie nu­
merose truppe anstriaobe e vanoaro da 
queste ovunque commesse tiovliiia e pro-
olamati bandi e pene di morte per co 
loru che avessero osato di f>tvorire in 
qualsiasi modo i dltensuri del Forte. 

Cruciava l'aaima al Tomasalli nel 
vedere sventolale ancora lassù, sull'alto 
della rocca il tricolore italiano ed ogni 
studio poneva nei ricercare il modo di 
farla finita. 

Le numerose e frequenti sortite che 
fecero i; difensori, il modo col quale ve­
nivano condotte, il sollecito apparire 
dei medesimi su ogoi punto del Forte 
al primo avviso del nemico, il tratta­
mento fatto con vero lusso ed abbon 
dama di squisiti vini a parlamentari, e 
lo stratagemma usato anche di vestire 
da ufficiali molti caporali e soldat', a-
vevano persuaso il Tomaselli ohe il 
Forte era ben provvisto di ufficiali, di 
soldati, di mun̂ Kloni da fuoco, da bocca 
e di tutto, Riuacirouo però gli austriaci 
a distruggere di nuovo il lavoro fatto 
dal Slmouattl par riavare l'acqua, sicché 
fu deliberata la costrizione d'un molino 
6 la ooadottars d'acqua pel paese sotto 
la protezione del Forte. Questi lavori 
Tennero eseguiti con perfetta riuscita 
sotto la direzione del luogotenente Si-
monetti, sottotenente Uorassì ed Angelo 
Morgante, con numerosi operai del paese, 
meritandosi le alte lodi del Comandante. 

la quei giorni il maggiora Zanini va­
niva piomosao dal Governo Provvisorio 
di Venezia a tenente colonnello. 

Le frequenti aortite di giorno adde­
stravano 1 soldati e si abituavano al 
fuoco. Le sortite di notte avvenivano 
con buon nerbo di truppa in diverse 
direzioni, e sulle posizioni che occupa­
vano ad uno o due chilometri dal Forte 
accendevano I fuochi in qua e in i& a 
grande dìetaazs, ciò che sempre più 
confermava l'opinione del nemica ohe 
i difensori fossero moltissimi e psro'ò non 
usava attaccarli. 

Ai primi di giugno il oomacdu prov­
vide ad una maggior regolarità e mi-
aura nella distribuzione dei viveri, dimi­
nuendo il quantitativo del pane e sta-
bilindo di alimentare i soldati sei volte 
al mese con farina di granoturco in 
luogo di pane di frumento, e lardo in­
vece, di carne. 

Mancava spesso qualcosa sia agli ef< 
fatti di armeria che a quelli di caser­
maggio in ogni arma, ma per poco 
tempo perchè di Talenti lassù ce n'erano 

. moltissimi e non pochi quelli ohe sa­
pevano rimediare a lutto. 

Fra questi, e ajpra tutti, come fu 
pure detto in principio di questa narra­
zione, il maggiore d'artiglieria e coman­
dante del Forte in .seconda, Leonardo 
Aodervolti, già pareocbi anni prima dal 
48 noto ovunque par l'abilità sua nella 
pittura, nella musica, nella meccanica, 
ecc., in modo che a lui avevano ricorso 
più volto per consigli valsoti artisti 
« meccanici digtinti, specie dopo ch'esso 
aveva presentato un suo lavoro relativo 
ai cannoni rigati, 

Lassù, nel Forte, l'Andervolti trovava 
rimedio alle più gravi mancanza ed ai 
guasti alla armi ritenuti irrimediabili. 
Esso era il chimico che fabbricava la 
polvere; era il meocaoioo che fabbricava 
la capsule, le palle, ecc.; era l'armaiuolo 
ohe. ripara/ra i fucili; faceva di tutto, 
persino il pittore, come si vedrà in se­
guito. 

Parte dei fucili dalla fanteria montati 
a sinder (cannello d'inescamento) non 
avevano le capsule adatte, eco. L'An­
dervolti, abbanohè non avesse mezzi a-
datti, seppe farne quanti ai saldati oc­
correvano. .'. 

(Confinila) r. s. 

È prescritta la Ohina di Migcne 
Per ogni etada senza distinzlouo, 

FBOVIIfGIA 
(Di qua e di ià del Judri) 

Sciti delia Goniraziose di Osogp. 
Vennero scambiati i seguenti tele­

grammi : 
« Mitifslro Isiruxione — Roma. 
Maestri, al.i{.nni questa Mandamento, 

. di' ritorno obmmemorazione cinquantea-
nario eroica resistenza Osoppo a bene­
dizione bandiera nazionale, ìnnegglaiia 
leale dinastia Savoia che guidò patria 
ad unità di nazione, mentre inviano Vo­
stra Eccellenza ôro riverente saluto. 

UpMtore Benedetti*. 
« Signof Benedetti 

Ispettore scolastico — Qemona. 
Mi compiaccia patriottica commemo­

razione Ojoppo e la prego rendersi in­
terprete presso maestri ed alunni code-
Dio Mandamento mia soddisfazione per 

patriottici sentimenti espressi la questa 
circostanza. 

Ministro dallo >. 

Domani pubblicheremo integralmente 
il didcorao pronunciato dall'ispettore sco­
lastico sig. Luigi Benedetti. 

Una piccola ferro-vln del 
Prodll» Il Ministro austriaco dèlie 
ferrovie ha accordato ai siptnnr. Kiinkol 
il permesso di fare degli studi prelìmi 
nari par una ferrovia a vipore o ooa 
trazione elettrica del tronco Tarvisio-
Kaibl, evantualmente sino al lago di 
Kaibi, poi una linea da Kallwasssr al 
monte Lus'sari. Il tronco 'farvisio-Raibl 
fa parte delia linea dal Predil. 

•« Bea to lu l t >̂  Scrivono da San-
guarzo (Cividale) al Cittadino Italiano : 

< La sarà del 23 corr. il ragazzo Bo-
scutti Oiuseppe di Q. B. si trastullava 
con altri fanciullattl di famiglia e del 
vicinato in una gran gerla posta sopra 
un carro. Al suono dell'Ave Maria, 
Oiusappe, che era il maggiore, foc-j iu-
giuoccbiare tutti i fanciulli da una sol 
parte della gerla per pregar i'Angelus 
Domini, Mancato il coairappis», la 
gerla si rovesc 6 coprendo i fauoiulli. 
Tutti furono ealratti salvi, ad eccezione 
di Giuseppe, ohe non si mosse. Raccolto 
esanime, spirò dopo poche ore di vita, ad 
onta di tutte le cure prodigategli >. 

Il corrispondente soggiunge : 
«Povero fanoiullul vian naturale di 

dire; ma beato Ini ioveca: area fatta 
la prima Gi)mnnlone solenne cogli altri 
suoi compagni il giorno di S. Giuseppe, 
19 corr. E posso dire ohe nei tre giorni 
di eserciti, che precedettero il gran 
giorno, egli ai mostrò più serio e ii< 
flessivo degli altri e del suo solito : mo-
strava un'assennatezza maggiore all'età 
sua di poco più di 10 anni, quasi an­
dasse maturando uaaquaich i gran cosa >. 

Ma giài Egli andava senza dubbio 
! «maturando» quello schiacciamento aottu 
' la gerla, che doveva ocoidarlo, e ch'era 

il premio (« beato lui ! » dice il corri­
spondente I) della sua serietà, r flessione, 
assennatezza ; dell'aver fatta la prima 
comunione e dell'aver fatto pregare ì 
suoi eompagni ! 

«Beato lui! > — ma chissà se i suoi 
poveri genitori saranno di questa opi­
nione! 

Eh, via, signor corrispondente, no 
po' di serietà almeno nella disgrazii;, e 
un po' di rispstto per gli altrui dolori I 

SI trattn di una dlagrazla» 
Quell'individua che fu trovato morto 
sulla strada di Ragona, non fu ancora 
idantiflaato. E' accertato però trattarsi 
di disgrazia a non di delitto. Pare che 
lo sconosciuto provenisse da Spilimbsrgo 
e fosse diretto a Ragogna dove doveva 
unirsi ad altri braccianti per recarsi 
assiema a loro in Germania, ma oammin 
facendo bavette in modo da ubbriacarsi 
e perduto l'equilibriu cadde in malo modo 
riportando contusioni si gravi che ne 
determinarono l'immediata morte. 

Italiani e sloveni a Grortaia. 
I Scrivono in quella città, 28 marzo : 

« Nella seduta di stasera del Conaiglio 
municipale, fu presentata da dodici con­
siglieri una vibratissima moziona di 
protesta contro la aovercbia tolleranza 
ohe il Governo, cedendo ai suggerimenti 
del noto don Gregorcic, usò verso i 
coscritti sloveni discesi a Gorizia per 
la leva. 

Il commissario governativo Bosizlo, 
presente alla seduta, dichiarò che cosi 
facendo cercò di migliorare (!) i rapporti 
fra la città e il contado. 

La mozione di protesta fu votata alla 
unanimità, a fu pura deliberato ad una-

', nimità di incaricare il deputata Lenasai 
di movere sui lamentati fatti interpel­
lanza al Ministero >. 

Soldati austriaci defrau­
datori e disertori. Scrivono da 
Cormons al Corriere di Gorizia: 

< Quattro aggregati del reggimunto 
0. 47 di stanza nella vostra città, dopo 
aver involato dalla cassa di Compagnia 
500 fiorini, si diedero a gambe per rag­
giungere il confine italiano. 

Uno di questi disartori fu veduto ieri 
qui a girare il paese e più tardi giunse 
qui una forte pattuglia, che, cuaduvata 
dalla gendarmeria, perlustrava non sol­
tanto Gormons, ma lungo tutta la linea 
in cerca dei fuggiaschi. 

La pattuglia, con fucili oaricbi, aveva 
ordini dei piii severi per arrestare i 
quattro ricercati, ma non si sa sa riesci 
nel suo intento. 

A parta il defraudo, para ohe il so-
rerobìo rigore che si esercita nel reg­
gimento, abbia indotto quei soldati a 
disertare ». 

Sentenza confermata* Carne-
lutti Giosuè di Trioesimo, assistente far­
macista, per eaeroizlo abusiva dell'arte 
sanitaria, con sentenza 26 gennaio u..s, 
del Tribunale di Udina fu condannato 
a lire ottantatre di multa. 

La Coite d'Appello coafermò U sen­
tenza. 

Briccone e porco» A Palma-
nova fu arrestato il muratore Qraaai 
Angelo da Trevfs'', siocome imputato 
di corruzione di minorenni. 

Col 1° aprile 
si apre un nuovo abbona­
mento a! Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

U Amministrazione. 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 
Per grl'Insegnanti degl'I­

stituti teeniel. Telegrafano Ha 
Roma ohe il ministro della Pubb'ica 
Istruzione oo, Gallo ultimò il progetta 
pel miglioramento degli stipeodll ai pro­
fessori degli Istituti tecnici: lo presen­
terà alia ripresa dei lavori parlamentari. 

L'educazione (laica nelle 
scuole» SI faa 'la Rimi che la Com­
missione incaricata della preparazione 
del progetto sulla aducuziona fisica, non 
riuscì ad accordarsi sopra taluni dei 
punti importanti. Deliberò, conssozsnta 
Oalhi, di redigere due distinti progetti 
rappreaentanti le idee della maggioranza 
e dalla minoranza della Commissione, 

Sooleti» Alpina Friulana. 
Questa sera, alle ore 20, assemblea 
ordinaria.dei soci. 

lia prossima conferensa nel 
Palazzo degli Studi aarà tenuta d ipo 
domani eera dal chiirisnimo prof. cav. 
Ginaepps Occloni-Bonaffona, sul temi : 
1 volontari veneti. 

La direttissima Trieste -
V e n e s i a . Un egregio ingegnere scrive 
al Piccolo di Trieste : 

« Occoraaro decine d' ansi e progetti 
d'ogni specie furon necessari per arri­
vare alla costruzioue dalla linea locale 
Monfalcone Cervignano, creata allo scopo 
di sollevare la miserrime condizioni del 
bisso Friuli, di cui duo Plstretti dovat 
tero oootribuira alla spesa con quasi un 
quarto di milione di fiorini. Vanna l'a­
pertura dal tronca Cervignano - San 
Oìorgio Nogaro a eompletara finalmente 
la sospirata « direttissima » e a dare a 
quella via ferrata il carattere di Inter 
nazionale. Molte speranze si collegarono 
a queir apertura, dopo la quale ai spe­
rava di andare in quattro ore a Vene­
zia, ma beo presta il pubblico si con­
vinse che, col salito « per ora », vari 
motivi imponevano di mettere il cuore 
in pace e di adattarsi a delle condizinni 
di servizio, che per la provvisorietà 
potevano esser compatite. 

«Mesi or sono, un giornale samiuffl-
ciaia faceva intravedara, anzi, par la 
promesse fatta da un mioiatro ad un 
consiglio ferroviaria, faceva ritenere par 
sicura, l'introduzione di varie radicali 
migliorie nel servisio passeggeri della 
< direttissima ». Ma sa le mia ioforma-
zioni SI fondano sul vero — e ho motivo 
di crederlo — anche col prossimo orario 
estivo noi rimsrremo pressoché alle con­
dizioni attuali: il tutto al ridurrà ciré 
ad avvantaggiare di 30 minuti il tra­
gitto Trieste-Venezia, Impiegandovi altra 
sei ore e mantenendo l'immancabile 
toccata a lunga sosta di Nabreaina ! In­
fatti, di tutti i provvedimenti che devono 
precedere l'attivazione di treni rapidi 
sulla linea friulana, non si ssorge il 
minimo iniziamento. 

< Seriamente mi damando come certi 
fattori interpretino Io scopo della « di­
rettissima », Forse per creare un'istitu­
zione atta a disgustare il pubblica col-
r ammassargli la noia di eterne, oziosa 
fermate, di una celerità da lumache a 
di ripetuti trasbordi! Forae si costtui-
scono vie ferrate per trasportare qual­
che decina di persona costrette ad usu­
fruirne? Perchè mai s'investirono nella 
Monfalcone-Confine-San Giorgia, quasi 
un milione e tre quarti, se non con lo 
scopo di riirarne un reale vantaggio ? 
Perchè si pretese la gravosa contribu­
zione del Friuli, se non lo si compensa 
indirettamente con vantaggi ch'esso ha 
pieno diritto di veder effattuati? Ma 
questa Trieste non merita forse un qual­
che riguardo, essa, primo emporio ma­
rittimo dell'impero? E il Governo, pur 
esso fortemaota interessato in quella 
linea, presentemente passiva, perchè non 
interviene energicamente a togliere uno 
stato di 0086 economicamente dannoso, 
e, nei riguardi del pubblico transito, in­
compatibile? 

« Che dirò infine della Società ferro­

viaria friulana in primo luogo material-
menta interessata e moralmente obbligata 
a portare la nuova ferrovia al livello 
di linea internazionale, con servizio ra­
pida, quale per prima intenzione fu 
ideata, quale per la ana naturalo posi-
z'ona geografica e per il su» materiale 
sviluppo è cbiaòaata ad essere t 

«Se si mantiene l'attuale stato di 
cose e si continua nell'adozione di pal­
liativi, è d'uopo ooncludiire ohe gli sforzi 
per la «direttissima» sono caduti pur­
troppo su terreno quasi sterile e che in 
materia ferroviaria vuoisi conservata 
Trieste airultimo grado». 

Scrivono da Roma allo stesso Piccolo 
di Trieste : 

«Fra l'amminislrazona postile ita­
liana e quella anstriaoa sono io oor;o 
trattative par (ar eseguire il servizio 
postale sui treni della linea Vonezia-
OerviguanoTriesta, da messaggeri, dei 
quali uno sarebbe veneziano e due triestini, 
uno essendo il treno che si utilizzerabbo 
da Venezia e due quelli che si utilizza-
rebbero da Trieste per il aarvizio della 
posta. Occorrano speciali accordi fra i 
due Governi, trattandosi di un servizio 
internazionale, per il quale gli agenti 
delle due amminiatrazioui poatalì diaim-
pegnerebb3ro le loro mansioni in parta 
su territorio estera, Qjalch^ casa di 
simile è già stato oondhiusa col Governo 
svizzero, permettandusi che l'ambnUnte 
postala della linea Basilea Chiasso on-
tinui il propria aervizo fiaoaMlano». 

Il Piccolo aggiunge di auo a questa 
notizia : 

< L'idea del servizio postale sulla linea 
Venezia-Cervignano Trieste, è buona; ma 
è indispensabile mod fidare prima gli 
orari ed aumentare la velocità del treni. 
Questo è quello chi più prema». 

Il m e s e di Apr i l e . Chionio non 
lo prevede balio. Vi saranno, egli dice, 
pioggle molta frequenti e noiosa e venti 
aquilonari che faranno ritornare il fredda. 
Dopo aver goduto splendide e tepidi 
giornate nel cuor dall' inverna, dovramu 
sub re (dice melanoonioamente l'astro-
lugo) freddi e tristi periodi semi Invernali, 
a, quel che è peggio, forse asaiatere a 
della navicate ad inoltrata primavera. 

Egli aggiunge par consolazione che 
la oampagoa non avrà a aoffrire danni 
gravi per brine e geli; mantenendoai il 
cĵ lo quasi ovunqua vario a coperti, 
anche in aeguito a tali raffreddameuti 
atmosferici. 

Evidentemente però il fredda arre­
sterà lo sviluppo della vegetazione, in 
generale già abbastanza avanzata e pro­
mettente. 

Parecchie belle e miti giornate ver­
ranno pure a rallegrarci, specialmente 
durante l'ultima decade. A questi sorrisi 
faranno seguito 1 primi temporali, e pa­
scla ancora alcune piaggio brevi, se­
guite da forti venti dissipatori. 

Pasqua sarà piovosa, anzi il più bratto 
periodo del mese sarà dal 10 (Pasqua) 
al 17; quindi avremo pioggle torrenziali, 
furti nevicate, piene di fiumi ed altre 
diavoleria. 

Sulla fine dal mese vi saranno anchi 
leggeri terremoti in Piemonte e Liguria. 

<— Mathiea da la Ordine predice an 
eh' esso uu mese non bello, eoo freddo, 

. brine e gelati». Il freddo si farà sentire 
{ particolarmente nell'Alta Italia, nel pe-
i riodo della luna nuova dal 20 al 23. Vi 
! sarà un periodo di bei tempo dal 13 al 
\ 20. Mathiea da la Dròmo non parla però 

né di pioggle nò di venti, ed anzi pre 
dico mari tranquilli per tutta la durata 
del mese. 

-Cfii sar ik? Di Parigi Folohetto 
manda alla Tribuna questa notizia; 

«Madame Louise Stern, italiana ~ 
friulana anzi, e sa ne vanta — donna di 

' grande spinto e di grande intelligenza, 
' amata assai nella grande società pari-
' gina, sotto lo pseudonimo di Marie Star 
: ha pubblicato un libriccioo, che ho sotto 
' gli occhi, intitolato Autour du ooeur. 

E' una serie di panaieri, qualche volta 
paradossali, ma coriosi, arguti e origi,-
naii, e dove ci sarebbe molto da spigo-

' lare. 
I < Mi limito — per dare una idea del 

resto, a questi due o tre — sull'amore, 
' argomento eterna ! < L'amore è il solo 

saatimeoto ohe escludala compassione». 
Crudele ma vero. « La facilità delle 
donne e il capriccio proteggono l'uomo 
contro l'amore». Pensiero pretto fran­
cese questa. « L'amore genera la fiducia, 
la passione l'esclude ». « L'amore è un 

, asilo per la donna, sovente un albergo 
per l'uomo». E' la donna ohe lo af­
ferma.... 

; «Chiuiiamo con un penaiero di un 
femminiamo penetrante: « Una donna 
che non ha una amica per raccontarle 
il suo amore, non ne godo che a metà ». 

C'è qualcuno fra i nostri lettori che 
sappia dirci chi possa essere questa intel­
lettuale friulana? 

Piano terra e superiora 
d'affittare In Via Cicogna n. 36, con 
corto e uso del giardino. 

Condono di pene pecunia­
r i e . Con l'art. 1 del Regio Decreto 
3 marzo 1898, o. 44, è concessa amni­
stia- per la seguenti rontravvenzionl 
commesse fino a quella stessa data: 

per le contravvenzioni In materia di 
tassa di bollo regolata dal titola VIU 
della legge (taito unico), 4 luglio 1897, 
n. 414; 

per la eontravveozioni alle leggi sul 
bollo delle carte da gluocoi 

per le cantravveniionl alla leggi sulla 
taaaa di bollo dei contratti di borsa; 

par le contravvanzloui alla leggi oon-
cerneotl le tassa sulle conaasaioui go-
varuativa o sugli atti a provvedimenti 
amminlstratlTi, 

Con l'art. 1. del Regio Decreta 3 
marzo 1898, n, 4ò, è concesso il condonò 
della pana pacuoiaria incorsa e pagata 
a quella stassa data: 

per le contravvenzioni in materia di 
tasse di registra, previste dagli art. 104, 
105, 106, 107, 108, 109, 113, 118, 118, 
119, 120, 121 e 162 della legge (tsatu 
unico), 20 maggio 1897, n. 217; 

per le coutravveozioai relative al re­
pertori prescritti ia materia di tasse 
sulle aaaicurazlool marittime e sui con­
tratti vitalizi, dagli art. 7, 8, 9 e 25 
della legge (testo unico) del 20 gennaio 
1896, n. 44; 

per le cjntrawenzionl io materia di 
tasse scile assicurazioni diversa dalla 
marittima previste, sia dall'art. 20 delta 
delta legge 26 gsnnaio 1896 in quanto 
conoeraano 11 registro dei premi e la 
oooservaziona delle polizie originali e 
della quietanza ivi Indicate; sia dagli 
art, IO e 23 della legge me lesimi; cjme 
pure per le contravvenzioni relative ài 
repertori da tenersi per la stesse assi-
ourazioui giusta l'art. 6, secondo oumms, 
del R. Decreto 5 dicembre 1895, u. 678. 

L'amnistia e il condoto non avranno 
difetta se entro tra mesi dalla pubbli-
cazioiie dei R. Decreti a cioè entro il 
3 giugno 1898, non siano par qualsiasi 
motivo pagate le tasse ohe fossero tut­
tora dovute, e ss inoltre, entro Io stessi) 
termine, ed io quanto sia possibile, non 
siano adempiute le formalità prescritte. 

Quanto agli atti che ai trovino sl-
multaneamante in oootravvenziona alla 
lagge di bollo ad a quella di ragittco, 
si avverte che l'amnistia non riguardai 
le aopratassa di registro. 

Per ammanire un buon 
p r a n x o non bastano manioaratti 
scelti, 01 vuole la cucina per prepararli... 
CI ha pausato un generosa concittadino, 
che ha mandato al Comitato protettore 
dell'infanzia una bella cucina eoouoniica. 
Potrà dirsi invero fortunato quei mor­
tale, ohe, coi dispendio di poche palan­
che arra la buona veatara di tornar­
sene a casa, non solo colle becoacole, 
00! Capponi, coi tacchini, ecc., ma si 
guadagnerà pure la cucina per arrostirli. 

.auguriamo di cuore ai nostri abbi­
nati chO: la cieca dea sia loro propizia 
e conceda loro in più qualche buon fia­
sco di vino, par bagnare - opportuna-
mente il lauto banchetto. 

I doni coutinuano ad arrivare numi-
rosi; il Comitato tuttavia rinnova l'ap­
pallo ai cittadini perchè non dimenti­
chino che ci vuole la oollabaraciona di 
tutti, acciò il cuncarto a premi riesca 
una festa attraente e geniale e oonsagui 
lo scopo benefico e filantrapico che sta 
nei desideri di tutti i buoni. 

T e a t r o S o c i a l e . Col nuovo te­
nore sig. Emanuela Suagnes — che ha 
interpretata con impegna ia sua parte 
— il Pausi ier sera ebbe in ogni sua 
parte a nel oooplesso una buona ese-
cnzione; e cosi ora anche l'esito di 
questo spartito speriamo possa dirsi 
assicurato par le succassive rappresaa< 
tszloni. Il pubblico, ch'ara numeroso 
anche ieri aera, non fu avaro di ap­
pianai ai bravi artisti. 

— Q'jesta sera alla ore 8 e mezza 
terza rappreaentazioaa del Pausi, 

Errare humànum est. Pur 
tropio così dovranno esclamare coloro 
che si saranno astenuti dal partecipare 
alla sottoscrizione pubblica di centinaia 
compiate di biglietti a di quinti di bi­
glietto aperta presso la Banca Fratelli 
Casareto di Franoasco di Qeoova, la 
quale, come si può apprendere dall'av­
viso che pubblichiamo in terza pagina, 
avverte che giovedì 31 corr. verrà ir-
revocabilmente chiusa detta sattosori-
ziona. 

All 'Ospedale vannaro medicati t 
Bortosai Luigi d'anni 43 da Udina per 
ferita lacero contusa al dorso della mano 
destra, riportata accidentalmente e gua­
ribile in 5 giorni; e Biasutti Amedeo 
di Antonio d'anni 13 da Udine, pi>t 
ferita facero contasi aecidantale alia 
faccia aatarna deli'antibraocio sinistro, 
guaribile in 10 giorni. 

B e n e f l c e m a . Bilia avv. Lodo­
vico ba offerto lira 30, all'erigendo 0-
spizia cronici in Udine, in morte di 
Maria Merzagora. 



IL F R I U L I 

S e n z a m e s s i » Li notte aoom 
arrivò a UdiaB in ferrovin osrto Haoh 
Lodovico fn Fratiaesoo d'sDDl 31, da 
Padetbora (Prussia) ex sottoffioiale del-
l'eaercito pmiBlaoo, e presentatosi all'Uf­
ficio di P. S. chle«s d'essero mandato 
al QoD&oe austtiano volendo andare a 
Trieste. Era munito di tutti I neoeasari 
documenti ; ma era eprovvisto di mezzi, 
e dichiarò ohe appettava denari dalla 
sua fam'glia. VPDDS trattenuto lo Qae-
stara in attesa dei medesimi. 

Tribunale penale. 
L'Uiensa 99 maizo. 

Cattarossi Tnnìtla, di anr 116, la Mir-
snrs di Povoletto, p̂ r (urto di pali a 
sostegno di viti, la oondanuata a giorni 
3 di reolosiooo. 

— Milani Clio. Batta, da Firmano, Im­
putato di truffa, venne dloliiatato non 
luogo a procedere per Inesittonza di 
reato, 

— Maoorigh Francesco, Maaorigh 
QlovBBui, Macorlgli Qlo. Batta, e Be­
nedetti Antonio, tatti di Orzano, impu­
tati di (arto qualificato a danno di Pon­
toni Luigi, vanne dichiarato per tutti 
non luogo a prosedere per non provata 
reili. 

Osssrvazlani meteorologiche. 
Stazione di Udio? — K. latitato Toonioo 

f 

2« -3 - isgs ora 9 ora 151 are (1 80 
0» 9 

ha. rld. a lo 
Altotn. lle.10 
livtUo dal mmra 748.9 741,0 789,1 7S8.S 
Umido ralatlvo 89 sa 84 87 
Stata del «ielo aop. oop. 

8.0 
eop, 
80.5 

aop. 
Asqua cad. mm. ».o 

oop. 
8.0 

eop, 
80.5 13.0 

S( diridona 
|(v«loaitkka. 
Term. «astlgr. 

NB «& SB SS S( diridona 
|(v«loaitkka. 
Term. «astlgr. 

3 8 a 2 
S( diridona 
|(v«loaitkka. 
Term. «astlgr. 7.i 9.« 9,4 10.8 

( Tampaiatun nlnlma all'apsrto 9.i 

Vasti fimaohi forii II, (laadranla, Ciolo co-
patto eoa pioggia. 

Ruolo delle cause penali da trattarsi 
durante la prima qiiindiolijit d'Aprile al 
Tribnnale. 

Venerdì 1 — Zoratti Antonio e coimp. 
Z'iratti Franseioo e GrìvelliDi Antonio, 
(urti, difensori Levi, Driussi, Franoa-
schinlse Della Shiava; Dd Festini Q. 
B., ..ricettazione. 

Sabato 3. — BiO'nis Antonio mail-
tratti, difensore Niniis; Dalia Bona Ola-
corno, Valent Oiovaanl, De Nardo e 
Zetfirlno, tutti por (urto, difensori Ni-
mls e Oaratti. 

Martedì 5 — Borghi Lino, trufi'i; 
Trnagnich R.>Ba, oltraggio; Manzocco 
Qiciseppe, truffa ;. Soagoetti Maseimo, le­
sione, difensore Sartogo. 

Meraordl d — Del Fabbro Valentino, 
Della Vedova Anca e coimp,; Roma-
DOtti Giorgio, Fascolu Lucia, Colavlnl 
Osissté, Oentila 0. B. e coimp.; Ma-
ranzana Antonio, tutti per contrabbando; 
Vogrig Valentino minacce, difensore Tam-
bnriini, 

Venerdì 8 — Faut Giuditta, Treppo 
Domenico e coimp,; Ghittara Teresa e 
Mn^ador Maria, tutti contrabbando ; Oa-
sparini Antonio e oomip., filaa donun-
oìa; difensore Tavassni, 

Sabato 0 —• Gattarossi Antonio, oa-
lunqia, difensore Ballini. 

Martedì 18 — Fiorot Pietro, Roma-
nini Romano, Pasqaetti Ferruccio, 
Grasso Francesca, Del Torso Oiaseppe, 
tutti por renitenza alla leva ; Tonotti 
Maria e coimp., ingiurie, difensore Bil-
lia; Zampa Maria, (arto, difensore Co-
lombatti. 

Meroordl 13 — Maier Valentino, Can-
tarutti Oiovunni e coimp., Biirloii Bar-
toloniso, P>.j >aa Liouurdo, lutti per con­
trabbando, difirsori Franceschinia e 
Bertacloli ; Camelli Qiov, Batt,, lesione, 
difansore Franoesobinia. 

Venerdì 15 — Drandolisio Luigi e-
sercizlo arbitrario, difensore Buttizzoni ; 
fiottassi 0 . B., furto, difBnsare Forai ; 
Minciottl Anna, Ingiurie, difensore Cl­
eoni; Carbonaro Giacomo, porto d'arma, 
difansore Brosadola; DI Toma Giacomo, 
lesione; Giretto Michele, violazione vi­
gilanza, Petriziol Luigi, furto, difensore 
Oirardinl. 

B i r r a r i a t r a t t o r i a a l l e « T r e 
T o r r i » c o n B l g l i a r d o e d a l ­
l o g g i » . Giovedì f ti riaperto quest'antico 
esercizio del tutto rtstaarato, fornito di 
scelti vini ed ottima cucina a modicissimi 
prezzi. L'assuntore si lusinga di vedersi 
onorato da numerosa olieotela. 

Antonio Zanini. 

K e g o x i o t r a a i p o r t a t o . La 
Ditta S. D» Agostini ha trasportato il 
propria Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Parlamentqjlazionals 
BilHATO à s L BEaNO. 

Seduta del 29, 
Presidenza Cremona visapres. 

Si continua la discussione sull'art, 30 
della legge sui Manicomi, ohe è appro­
vato in una nuova redazione. 

Si approvano gli articoli da 36 a 38 
eoa qutiohe osservazione. Sull'art, 40 si 
Impegna una lunga discussione, ma poi 
l'articolo è approvato. SI approvano 
quindi tutti gli articoli Uno ai 47, ul­
timo del progetto. 

C o r v o s p e c i a l e d i r i p e t i -
ISlone per quegli alunni delie Regie 
Scnoie Tecnicbe e Ginnasiali che avendo 
riportata anche nel secondo bimestre 
inedia insnfficieati, intendono apparec­
chiarsi convonieotemeute agli esumi di 
luglio. 

B u o n a ueuuuEa» 
Ollnrta fiilta alla locala Congragaiiona di Ca­

rità in morte di 
ìttrzagora-CaulU ìtarms Billia avv. Lodo­

vico lire 6, 
Càrolinn'lMzxMto liorpargo: Pitaaco icg. 

Itaigi lira 1, ComoMalti Oiaiomo I, Dogsoutti 
Qiaaanio di Baltrio It Voga Sia Batta di Givi-
naia 8. 

Quaglia Allilio: Brutalola Mario lire 1, 
~ Far il Comitato Prot dall' Infamia la morta di 
•^«riagura-Cattlli diaria: Morpargo comm* 

BUo liio lo, famiglia Birlinghiori 6. 
^^lUnUna LusttattO'Xorpurgo.- Caparioi dott. 

Antonio li,, » Sguaasi Luaia 3, Elaaa Mandi-
Basavi (m tmiitiidna gliirlauda) 50. 

— J'«l'A««ooi««iono o Souola e I^miglia • in 
noria 4i 

CaralliM Imatio-Uor^rgo! co Ocaiie d'Ar-

'^!t?*r4!53S??BK9|M(>>»qHMeK •j.>!'^'i1!LJìe:.»'»,""i<«j>ai!U 

Le cause SeU'aiitttMO in Italia 
la un articolo che G.ua Lombroso 

pobblica nella Riforma Social», la 
scrittrice si studia di provare che se 
non si riesce a debellare In Italia l'ai-
nalfabetismo, «io non dipende né dal­
l'insufficienza del bilancia per l'istru­
zione, né dai locali e dai maestri cat­
tivi, né dallo scarso nomerò dalie 
scuole. 

La Lombroso dimostra con una ta­
bella, da cui apparisce il o s to d'ogni 
alunno e la percancualo dell'alfabetiamo 
nel principali paesi d'Europa, che la 
Norvegia, la .Svezia, l'Ungheria, il Baden 
spendono assai mono di noi e ohe tutti 
hanno una cifra d'analfabeti molto mag­
giore, non solo, ma che la Norvegia e 
il Baden, ohe sono i paesi che spendono 
meno, sono quelli che hanno l'istruzione 
più diffusa, mentre i Paesi Bassi che 
spendono il massima In HInropa atten­
gono risultati assai tneqo buoni, 

Biaminando le siogole rogioni d'Ita­
lia, secoudo i dai cho fura:iii:e la stati­
stica della nostra istruzione elementare, 
la scrittrice nota lo stessa fatto : il 
Piemonte, la Lombardia, il Veneto, col 
mioimii del bilancio, hanno la massima 
diffusione dell'istruzione, hanno la quota 
minima di analfabeti, mentre Roma, 
la Sicilia, la Campania, ottengono il 
minimo degli effetti. 

Ountrontaudo poi U oura degli anal­
fabeti eoo qiiella dei maestri e di locali 
buoni nelle varie regioni italiane, la 
Lombroso trova che il Piemonte, la 
Lombardia, con locali e maestri giudi­
cati uguali 0 peggiori o aguali a quelli 
della Sicilia, del Lazio, deirUmbria e 
della Toscaoa, danno una percentuale 
d'analfabeti molto minore. 

Infine la Lombroso prende in esame 
l'altro fattore, cioè quello del numero 
delle acuole. Essa osserva che se la 
mancanza delie scuole fosse la sola causa 
dell'analfabetismo ohe regna così esteso 
in Ital.u 0 le scuole (ostiero un elemento 
di cosi assoluta importanza per la dif­
fusione dbh'istrazione, noi, clìe abb.amo 
in Europa il massimo analfabetismo, 
dovremmo avere le scuole più affullate 
d'iSuropa. Invece risalta, secondo le ci­
fre dui Bullelin de l'inslitut inlerna-
tional de slaiistiqwe, ohe le nostre 
scuole sono fra le menu frequentate. 
La scuola da noi è impotente ad at­
trarre gli i-lìiivi. 

Le soaole in Uiilla non solo sono au-
meotate (da 33,560 nel 1871 crebbero 
a 50,307), ma aumentate proporziona­
tamente molto più aeil'Xtalia maridio-
nale e insulare che uon nella setten-
triuDaie. Eppure, secondo ciò che mo­
stra culle e.(re la Lombroso, noli'Italia 
settentrionale l'unalfabetismo à diminuito 
della metà quasi, mentre nella meridio­
nale l'aumento di metà quasi, nelle 
scuole non ha dimiauito neanche di un 
nono l'analfabetismo. 

Con una tabella la sor.ttrice ci fa 
vedere come al numero progressivo delle 
scuole non corrisponda un numero pro­
gressivo d'inscritti. La Sicilia con la 
metà di scuole ha più insccitti che la 
Calabria, e la Lombardia ed il Veneta 
eoa io stesso numero di scuole hanno 
il doppio di aluuui ohe lo Marcho e 
l'Umbria. 

L'analfabjtismo, seconda la Lombroso, 
non è taoto causa quaoto effetto della 
mancanza iti civilti. Infatti la Toscana 
e il Veneto, regioni da lunghi secoli 
Incivilite, CLU 1,17 e 1,54 scuole rispet­
tivamente su 1000 abitanti, hanno 60-90 
alunni mentre la Sardegna, gli Abruzzi, 
le Marche, barbara i'una e poco civili 
le altre, non ostante la maggior per­
centuale di scuole 1,23, 1,39, 1,55, 

hanno meno Inscritti 52, 57, 58. Le 
Marche, Umbria e il Lazio, dove 6 stata 
inoculata la venerazione dell'ignoranza, 
malgrado le 1,55, 1,32, 1,09 di scuole 
SD 1000 abitanti, hanno un numero di 
66, 58, 67, per 1000: la Sicilia, ch> 
noD ha ancora ricevati tutti i benedzr 
della civllti, ma II desidera c.ii vigore, 
con 88 scuole per 1000 abitanti, ha una 
percentuale di 41 su 1000, mentre la 
Basilioata o la Calabria con un maggior 
numero di scuole hanno 01, 1,10, ri­
spettivamente. 

La scrittrice dimostra pure con un 
confronto con gli isoritti e gli analfa­
beti che la proporzione di questi è mag­
giore nelle regioni dell'alta Italia. 

La conoluaiona della Lombroso è que­
sta: che son vane le scnoie dove manca 
il desiderio di istruirsi e che sopratatto, 
per debellare l'analfabetismo, bisogna 
far penetrare nelle popolazirni la con-
VÌozlouo dell'utiliti dell'Istruzione. 

MOTIZIEE DISPACCI 
OKI., tWATTIMO 

La situazione finanziaria. 
Soma 30 — Ebbe luogo una 

conferenza tra gli onorevoli Di 
Rudinl e Luzzatti .sulla situa­
zione finanziaria, in vista della 
prossima discussione. 

Un'altra intarrogazionB 
s u l l a v e n d i t a dal la navi, 

Roma 30 — L'on. Santini 
presentò una nuova interroga­
zione, questa volta diretta a 
Visconti-Venosta, sulla vendita 
delle navi. 

Le linse per l'Estremo Orienta. 
Roma 30 — Fra giorni si 

adunerà il Consiglio della Na­
vigazione Generale per discu­
tere sul modo di rendere più 
celeri le linee dall'Italia per 
l'Estremo Oriente. 

S e t e . 
Afitoio, S9 marxo. 

Le notizie giunteci stamane, in modo 
più favorevoli alla pace, baono riani­
mato alquanto lo spirito,dai nostri com­
mercianti ed infuso nel loro operare 
maggior sicurezza che pel passato. Certo 
è che, se le divergeoce politiche do­
vessero deaisaments appianarsi, ve 
dremmo anche le cose seriche, tanta 
senaib li In ogni senso, riprendere pre­
stamente lena e ritornare in poco tempo 
all'attività voluta a desiderata. 

Oggi la olma regnava ancor sul 
nostro mercato, ma scorgevansi già 
maggiori indagini ed Informazioai che, 
anche senza un pronto operare, prono­
sticano infillintemente miglioramento 
vero nella situazione. 

a>al ScU) 

M e r c a t i B e t t l m a n a U . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
(Java alla doszina da h, 0.86 a 0,78 

Banca Cooperala Odioese 
(Società Anonima) 

<Vlo Paolo Sorpl N. 3 ) 

» '/. '/. ; Nette 

8 '/. •/. \ dlBIceksBa 

\ MobtU 

Interessi Su fiepoaiti di danaro: 
a Riaparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 •/_• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo «Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
illB. I l ibret t i tutt i s o n o s r a t i i l t l 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, s l a o a 6 mesti, interesse 
S a © •/. a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

€ o u t l C o r r e n t i ^ a r a u t l t l ed a n t l e l p a z l o n l s u v a ­
lori, interesse ft a O It. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Frumeato 
Segala 
BorgoroBBO 
ClDiiQantlno 
Bnim 
Fatata 

OImnotarco 
Fagìaoli alpi(pam 
Fagittoli di pianora 

• a 30.— 
—.— a —.— 
—-— a —-— 

, 1.90 a 2.10 
, 10.- a 11.-

da 
• da 

da 
da 

al CMlog. da 
al qnlntala da 

drant . 
airEttol. da II. 10 a 11 . -

da • 18.24 a 3t .40 

B'ariiKsl. (fuori dazio) 
dolì'alfj (j- 4>>»l.al «uiat d»L, B.25 a » . -

(U. • . da „ 4.70 a 6, 
;doUabaBBs[>i : : ^ 

Medica « da 
Paglia da lettiera • da 

N, B. Il dazio sai Seno ò di li. 1 
C a m b a s t l b l l l 

Legna tagliate al Quiat. da L. 1.90 a 2.06 
Legna in stanga • da > l.BO a 1.80 
Carbone forte „ da , S.80 a 7.40 

Carne. 
Vitello quatti davanti al Kg. da L. 

4. - a 4.(10 
3.S0 a S.90 
3.80 a 5.76 
8 . - a 4.S6 
al quintale. 

Marno I. qoal. 

• a 
Vacca 
Faccia 
Ariete 
Ccitrato 

1.20 a 1.40 
di diatro n ^ n 1.40 a 1.00 

da „ 1.—a 1.70 
da . 1 , - a 1.60 
da , 1.—a 1.60 
da , 0.90 a 1.26 
da , 1.—a 1.20 
da , 1.— a 1.40 

„- , da „ 0.90 a 1.30 
Capretto „ da , O.-aO.-
U4>le n da , 1.20 a 1.60 

H e r e a t o de l lanut i e «n in i . 
Varano approsalBiativameate: 120 pecora, 100 

aa«t»li, W igulli, 400 arieti, 0 capratii. 
Andarono venduti oìrca: 46 pecora da macello 

da lira 0.76 a 0.80 al kg. a p. m.,^0 d'alleva­
mento a prezzi dì merito; 46agnalli da maeeìlo 
da lira O.CU a 0,96 al kg. a p. m., 26 d'allara-
maoto a praisi di merito; 60 csetrati da mvMo 
da lire 1.— a 1,16 al kg. a p. m.; 260 arieti da 
micaMo da lira 0.70 a 0.76 al kg, a p, m., 80 
d'allevamento a prezzi di merito; 0 capratti da 
naeallo da lira 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

660 aaini d'allavamoato, vendati 35s a praui 
di marito. -

AMXOMIO ÀNGIELI lertnU teipauabile 

SI CHIUDE 
Domniil d loved l 

la sottoscrizione alle centi­
naia di biglietti e a quelle 
di quinti di biglietti della 

Grandi! Lotteria Nazionale 
per l'SBpoBlzloae Qeneiale 

Is Torino Bel 13S8 
Il prazio di elasQua centinaio di bi­

glietti da lire oinqao aadauoo rimana fino 
a detto giorno flssKto a lola loro O I X -
Q U E 3 0 X Q X X 0 e quella dello «on-
tiniìa di quinti dì biglietto a lira 
O E I N T O . 

All'atto della ricbistta si devono ver­
sare: 

XJ. l O O per dìasoan eentiniìo di 
biglietti da lira C1N()U£., 

t. SSO per oìascun centinuio di 
quinti di biglietti da lire 
USA. 

La rimanenza a saldo ai devo versare 
antro il 80 glngno dell'anno corrente. 

MK* A oiasouua ii. queste oeu-
tinala di biglietti, e lelativamente 
quinti di WgUeMo è as.iicurato un 
prttmio cht) non può essere ìnfe-
niire a lire c e n t o v e n t l e i n -
q n e e pu6 raggiungere le lire 
d u e c e n t o m i l a oltre il reparto 
di (ieterminati U t i l i g a r a n t i t i 
superiori al cinque oer cento sulla 
somma versata. ' I M I 

I premi SODO tatti in contanti 
esenti da ogni tassa 

Lo Bottoaarizioni ai rìcQvoao osclanÌTa-
moDto dalla Baock di EmUiioDÌ 

F."' CAS&RETO DI FRàDCESCQ 
Via Oarlo Falloo IT IO (Genova 

(gondata nel 1868) 
SODO in vendita, presso i prittcipali 

BBDohicrì Q Cambio-Valute ia tutto il 
mondo, biglietti doUa XjOttev ln d i 
rroz*li3LO da lìro CINQUE asdaoao, e 
quinti di biglietto da lire UNA. 

Tatti gli inonvìoati della vendita doi 
biglietti distribaiicoQo ex^atis il pro-
gramma e il piano dell'estrazione, 

WSS^ Si raacominda caldsmonto di 
evamlnaro colla maiiiima attsniione 11 
piano di Horteggìo adUottato per qaesta 
Lotteria. 

Questo piano, approvato da S. B. il 
Ministro doll« Fioania oon dacroto 27 
Loglio 1807, non solo assioura in modo 
EiBioloto an premio ogni cento biglietti, 
ma aumenta di molto le probabilità di 
vincerà un premio importante, anohe col 
posiogao di un solo higlietto. 

MfE^ Non dimentiobino i rìtardatcrli 
ohe lo rtohieiita di biglietti sono in oon-
tinno aumento, e presto venàt colla data 
irrevocabilo dell' eatraxione* aununoiata 
pure la chiusara della vendita dello car­
telle. 

L'astrazione itampata in ordine prò-
greuBÌvo e ben chiara verri diatriba ita e 
apoditft ex^at ls in tutto il mondo. 

M A L A T T I E DE&Ll OCCHI 

S p e c i a l i s t a Doti. Gambarotto 
Udine, via Mfrcatovecchia, 4, 

Consultazioni tutti 1 giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle !) alle 10,30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

;\CQCADÌ PliTANZ 
u^e dal Ministero Uogh'Tese veaoe bre­
vettata « liO s a l u t a r e » . SISOI 
MESAaUB D'OSO — BUS SIFItOin 
S'ONOBE - UaSÀaUA S'£B(}EHSO 
a Napoli al IV Coogresso lateruazIooKle 
di OhitnicR 1 Farmacia Dal 1894 — 
S'JEOaHTO OBBTII'IOÀTI ITALUSTI ia 
otto anoi. 

Giiooossioiiiirio per l'Italia A> V» 
B a d d o , U d i n e , Suburbio Villait», 
casa marchese Fabio Manfiilli. 

Rappresentante della V I T A la E 
ieveotata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrneato di sicuro effetto, 
IHOOICFABÀBIUE) s SALUTASB al nou 
sempre innocuo zulfatu di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a dieposiziona. 

ALBERTO RAFFAELLt 
CHIRURGO-DENTISTA 

DiSIiLB aOnoLB DI VIENMiL 

esistente w M i m i iel loti. mot. Stetiniiicìi 
TiiiteewiiliiiallsoreSallslil. 

l l d l M c <• Via dal Mont.i, 12 • V d l n e 

I vostri l'icsi non si aclogjlieraano più 
neanche coi forti calori dall' estata so 
tarate uso costaate della 

CHI HA Bisoaisro 
di fare ana oura riaostituente ricorra oon ftdncia 
al JPex»J?o P a s l l a x - l del prof. Pa^ìiaH, 
premiato aon andioi medaglie, qoattro delle qaali 
d'oro. Trovaai in tatta la Farmaoia a lira ujaa 
la bottiglia. Trant'anoi di oontiano incontestato 
aacaesflo; iom eertifleati. Qtxitia a liebìeita im­
portante monograaa illustrativa PAGUARI t G. 
FIRENZE!. 

Seienti da prato 
La sottoscritta ditta avvitrte la sua 

unmerosa clieatelg, eh» anche qne-
st'aoQo tiaofì un grauda ^&pnait,o di 
sementi: Spigua, TriCoglio-Loie'.ta tutto 
seme delle caiupague friniaDa. 

Tiene pure senio per prati artidciali 
e garantisce buona riuscita. Prez!'. da 
non temere coacorreaza. 

Regina Quargnolo 
U<UB« • Via dei Teatri, IT. 

VeraaiTOciatricB 
iiuup9rabil0 

del c a p d U 
preparata dai 

Por aderire olle 
con4iaue ricb'este ^ 
avute da ogni pur-1 
te por la piccola ^ 
bottìglia della tan 
to naomata UliCeBollnfi, voniie ora po­
sto ia commercio il piccoto dacon puro ia 
elefante ustacciOf con apaesao il relativo 
arricciatoro auovo aintoma> 

L'immenso successo ottewtJèio 
è una garanzia dei ma'effetto* 

0^1 bottìglia ò in «legante antneoio eou ati-
nee» due arriooiatorì speciali ed iitrtizìone rela 
tiva: trovali vendibile m Udina presso l'Àmmì* 
niotrasione del Friuli^ a Ui. 9.S»0 • J.*0»O^ 

'KRNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidale il proprio mô  
bigl'°9. — Vendesi presso l'Àmmi-
nistrazionc del < Friuli > al prono 
di Cent. 80 ia Bottiglia. 



IL FRIULI 
ì 

«hi 

Le inserzioni per 11 SriuU si ricevono e?cl«si.vamente presso l'AmwHsi1a;^ofl,e del Qioruale in Ufii^ 

Anticanizie-ligone 
È un preparativo speciale 

indicato pfer ridonare ai ca­
pelli bianchì ed iDdeboliti, 
colore, bellezza e vitalità della 
primk giovinezza. Questa im-
pareggiabiia ooraposizlpue poi 
capelli non è una tintura, ma 
un acqua di soave profumo 
che non macchia né la bian­
cheria, né la pelle e .che ai 
adopera colla massima faci­
lità e speditezza. Bsea agiace 
sul bulbo dei orpelli e| dilla i| 

nutrimento necessario e cioè rldo-
lO 

barba fornendone 
qaqdo loro il coiore primitivo, favorefldone lo,ayi|upflc 
e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta, 
Inoltre pulisce proniamente la cotenna, ta sparire la 
forfora. — Una sola boUiglia basta per cpnSMuirne 

\'uWi/feilo sorp~e»}!enlB. si*-"'••' ^ ' ' • •' 
Coita lira 4 la botliglia. ''-'..',••.'•..-•.•'' '--

Aggiunge» perà ooQt. S O per la spedizione pe; paeco postale. 
Si ijiodiseono 2 bete. |ior li. 8 8 3 twlt. por L. 1 1 ftaaclie di poeto. 

l midelH arlicoli si nmdana presto miti i nesoiiaali di Prtfymmia Rw-masiUi « Droghieri. 
Dê ow'to gMoralo A . A C I s o n e e C , Via Tojino, 12, M W a i 

^-immmmsmmÈr' ^̂"̂  

Kosmeodoiit 
PrepHjr̂ iu d.'iitifrioio di 

JiivciKiiO Mt^9^ia E! € . 
PLANO -Via Torino, 12 • «ILAHO 

I' i r b S M I ' l O n O N T - H i e O N B prepa­
rato come Elixir, come Pasta e come Polvere 6 cera-
poato'di sostanze la più pure, con speciali metodi, senza 
restrizlopo di apena. Tali' preparazioni di suprema deli­
catezza, possiamo dunque racdomandare come le migliori 
é pi'eferibili per la cosservazìODe dei denti e della bocca. 

Il K o s H K 9 »io mr • M i e o i v s pulisca 
i denti seiiKi) alterarne lo malto, previene il tartaro a 
,le carie, guarisce radicalmente le afte; combatta gli ef.' 
:fetti prodotti da cachessie ohe si radicano nelle cavità 
della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli all­
ibenti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 

Qiiìij.'.i, jìcr ooers i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliete »t tartaro, arrestare ed evitare la 
oanie, conservare t'alito puro e per dare alta bocca un 

soc^peprofìmo.adoperateiluosuKOitOim'r'Xiifiiìmf, 
L. » l'Blfer'^ L. 1 la flplvfrà,- iT, O.T&laifosla. f 
Alle spediaioQi per poeta laeoomaaJata ner ogni aclieolo aggiun­

gere cent. 26. — Per nn iimitionliffe di lire'lOHranco tli> porto. 
A Udine PC9M0 F.,IVIiaialni 

IH 

ì^^omoécm^mmmw^^^^^^dmòééé^^ 

a 

— \U. vfvWTF 

FAVARA 

a 

delizi:)so prodot ta refri^gjiiioi^o c-hn la vi i i<^n|ea j ^ r w deiUl .**fc|iltt e 
Il sip» taì^ìAti sole cftdmiino «mil» live, dne nàu baiiuio ugnnl i ii|,.E%fì̂ ;i,-
sun 'q l t ra m^é «leil»^ 'l'**»f'a, viem MWt\^W* « PT^flSfìrittp fini pift, 
iasioni Clinici del t l r à d o €ioiM«e jtiiiAcpLOStt^IlpcofTiTiiEN'rB cout^iieudo 
Dll^ ^iHiigt o rgan ico paj|iirale i-ijgj^aj^-;<|^m||itft di Jj 'erro e fo^roro. 

Boi FerircuoslO WàffU^g^/^^ofe ofi §0,̂ ,0, .servito por la cura di un bimbo deperito 
per pneumoriite e febbri ,ipfettive, e ne ho ,av»to vanteggio assai rilevante, oltreché 
gjì è ^a.to ,g.^|i fgclIP la sòn3miriistràzio4?, per il buog sapore di detto rimedio. 

Bologna,' is'Maggio 18W- ' I B o t t . i i D G G E n O C B A I Ì A I S S I 
IMjld co primario degl, Ospedali Ji Boli gna. 

Ho esperimeatato il IPierpeiibsìo''^:M|iPA îji'liqff trovato utilissimo nelle ane­
mie in generale. '' 

Livorno 7 Novembre IS^S. VÈaii, CiiACOMO | .f) |HBn080 
' l'Ml''''' nfll.'lstlt'uto" Superiore di Firenze. 

A diversi malati, bi3(^ao,ii di cuì;a ricpstituente, ho iommiaistrato il f e r r e n o s l o 
FAVARA e sempre con |reDde van^gio , tanto più (||ie questo rimedio per il suo 
grato .sapore non disgusta lo ^ì^^<f ^%,i^ ,.|gffllip raepetito. 

mrenxe SS Luglio 189J. 'ipO^t. pDVABDO VBClCniBTTI 
J^^ îqp Pri^ariifdeirOipeclale di San Gicvanni di Diof 

CITTA' DI CASERTA - Oir|i!ÌonRi(Ja)»ffl«ia(lalj9 iÌBiifl. 
Si certiflp^ dg. noi aui sotiqs#i|ti, ò¥ó -|vendo somministrato a bambini cloro-

anemici il F©rpenosiop'AVABA,Mo"'àbbiàiiió'trovato; tanto utile, perchè stimolala 
fame, reode vermiglio il rcfilpf|j;o, iJip.Qi. g'fi qgfthf, e/j essendo il l ' e r r enos lo di 
Errato sapore, naturalmeirfe.iféFr'UgiaòsJo e "preparato cpjle migliori,«Me idei- MaMflJa, : 
viene bevuto dai bambiif senza '^^^M ripji^^^'^à. ' 

Caserta 20 Luglio 189). ,ÌìdiÌ.!!Dmil,ha,(à\mìim G l l i p B ^ P B Medico Direttore ' 

Deposito generale per Udine ejjrafvincia presso la'Parmapia G f a c o n i O C o m e s s à t t i , V.ia Mazzini, U d i n e * 
Trovasi in Udine nella F a r l a q V f W l S . ' W ^ S Q l w S M i X ^ E GANDIDO e MA^f.a,ANOTTI.• ' In 

Provincia presso tutte lo princijali Farmacie, e in tutta le principali rarm'apie'd'Italia, Op,Usdo|ji eA istruzioni, 
gratis, oontr. semplice bigliettoW» visita'.' ' ' • • .. if ™ r' 

Prezzo pel pubblico: Bottig^aiiioCora l_ire | , B | > - Bqtjiigliftmaiyie ((rifilo della bi;tit,'gl|(S„8Ìgpola) lìi,^ 3,.,. 
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.È?» ANTICAMZIE4.MK6JBÌ , 
!<Mjane«bB> JBABBRioai niipaaixAVA) 

Qooat iuiporlante |reparazioue, senb cuore" 
una tiutur,!, possiede |it ficoltà di ridonare mir,a-
,liilmenté' ai capelli e alla barba il ' primitivo - e' 
naturale colore b i o n d o , «aaitana 'i' néra} 
btileiza e vilaliti come nei :pHmi-anni delia gìo-
viuezza. Non macchiada pelle,' né la biancbaria ; 
impedisce la «Hdato dni .sapjel l l , De'iavpritce 
lo sv.lupBo, pulisfo il.oapQ dalla forfora. ; 

U n a s a l a bo t ì l l s l l a dell'A^tl^e^nt^lf, 
Lons . rcn basta per ofle^*)^ l!aff'̂ |l<) ,de,siili^ia 
e garahtito. 

L'AratlonnlsIe ttan$pg», è la pi& rapida, 
e preparazioni progressfvo Inora conosiSltite': 
referibile a tutte le altri perchè la più efficace 

biondo, 

perchè la più 

si desidera; 

delle 
è prol 
e )i pili economióa. 

Chiedere' il, colere che 
esalano 0 aero. 

Si viiode presso l'Amiaini^trazitine del giorn,al9 
a II Krlrall s a lire a a)ia boltiglia^di gr;(nda 
format?. 

ifid 

lìftQftOttipeogcypò 

per 

' / ' * • ' • ? ' • • • - • • ' " • ' " " *• : , . . , . . ;. , , . , ; ! , . i f i , . . . . , • , , - > 

NUOVA SCOPERTA 

TINTURA mimM 
per tingere cap#.iB.to f̂t̂  In fjastftaa ft ̂ j r e 

Da preferirsi a quainnque altra tintura per la sua assoluta 
innocuità, garantita'senza't'é'sitm]i^ soàtanz? Venaflca, 'he *coì;fi)3'i,y|j 

/reparata con àistemi e sa5iyft',%p^(?he^^e^e^tóf; j j 30)3 chftiflga 
perfett^l^eDiee in modo tale che nessuno può a'̂ ccorgersene che ' . . ' . . . 
81. {riatti dî ^una ^intarj ; },'Hni(3a che puro sporcando la pelle 
R'98J|f pl^rij^^tlf '̂ ò^f, ré. macchiò spariscano con una semplice 
liffitfiira. —.La migliore di quante si, siano ,Jim ad^ ofo in-
•v«nfeUe; ia piil perfetta e che certo flifà.08jilfl-||l'usi; <u,tutta 
le altre; infine perchè è varamente la prima' prateazione"priva 
affatto di nitrato d'ar,gento, di rama 0 di piombo; 'par tali sue 
pretggative l'uso di questa tintura è divenuto ormii generalo, 
poiché tutti hanno di già abbandonate le altre tinture, la'maggior 
parto preparata a base di nitrato; 

Scatola grande lire 4 — l'iocota lire S . S O 
Trovasi vendibile iu D d l n e presso l'Amministrazione del 

giornale I I S i r lu l l , Via della Prefotlura h. 6. ' iuventore. 

1 " 

Preg. svignar Luigi SandriI 
Fagagoa, 

Da molti anni io conosco il di Le 

serajre trovato baODO : un vero toqìoo 
dplio stomscó. 

Ma le due ultiips bottiglie che Ella 
mi volle jfav<>rire, mi pacvero migliori 
assai del liquore dello stesso noma, ohe 
io andava' assaggiando quan^ Bilia ~ 
apni ^ohó —' esercitava farmacia qui 
ini pliiue. Naturale! Il mondo, ioyeo ' 
ohiando, peggiora, e quindi le amarito 
(lini progrediscono e si perfezio^àaóT Ma, 
b.̂ ii'dg a!lo,,eoberzo : il suo A M M P I O 
ÒlaOjf i lA ^ pooo alcoolicot'liti isa-
ppr̂ ,ftrojjia<ij!q gradsHoW, .e la davvero 

, aps^tifo. B;?m quftRliO dft IjPiAfflaiy) I' 1 
gieij/}. r̂ qhieije. 

Premiato ali'esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAG,l.IA D'ORO 

Infalliljile distruttore dei .Xqpl, S a r e i , Ta lp^ , senza alcpn' perico^9 
gli fiuim ĵi diìiaestici i da ijon confodddrSi colla past^ Badeie che è pe'-

rjcolosa pei suddétti animali, ' • ' • "i-

p%§^ttVlfLn>%XtM1l>S%Wi 
Bologna, 30 genpaiij, 1^0, 

Dichiariamo con piacere che il sigpor A< Coa«Beaa ha. fatto ne' oo-
stri Stabilimenti-'di macin oue granj, pilatura risp, e fabbrica Baste iaqcie-
ata Citta, due esperiment el suo preparalo detto l<«||^D-,TIMI7tt!i ! e l'e­
sito ne è stato completo, on nostra pipn jo^diif^ionfi. 

FRATELLI POGGIOLI 
la fede 

Pacchetto grande L, 1 
Trovasi vendibile in 'ODJN: 

C t t i n i i i 9, 
E, prei 

Via della Prefettura N.' 
ìfM*> < 

m'^^4rii^4ff''^m9omr9jri^h.Ar^^m 

9ìfn;er(ift, diiHaiava; 
Si véndp in Pag;^gpa d,§l;l'in-i 

\ejiitg;c§;,' .s ift Uùim .puesso le 
bottiglierie Dorta. 

'iHi-.V h''ltiswt?= 

RlCClOLÌNi 
vera arriociatrica insaporAile dej capelli preMral,a dai 
FRATELLI RlZZM|'rf t&z«BlM|mta| t ì i tó;fK mi­
gliore di quante wiliiaijMno ifaicodMsKia, " 

L'immerispfSj)messo.(!JtenijÌQ .di-Jm., 6,mi» ^ una 
garanzia del aqo j^iranilc ef^ttp, Ba^ta n^gn^re ^ | j | I ; | | ; 
il pettine, ppssa'ndo nei capelli perchè questi refî î o 
splendidamente arnc9iati restando tali per nna s t̂tlmana^ 

Ogni bottìglia è confezionata in elegante àstnccio 
con annessi gli arriccietori speciali a lìuavo ' sistema, 
SI v e n d e In b u t d s l i e d a l i . 1,50 a t,. ì^,B,if 

. Deposito generale presio la profumeria AMTOIIIIO 
liONOtsaA — S. Sal<vat(ir«'i48aB'ì— «Werarvla,. 

Deposito in' Mine -proas'ò 'l'Ammìn}̂ St̂ r,azion,9j ^^ 
giorpalé !<IL I^RtUU >. . 

TTfn • t\r.-fMm̂ f̂ fìlivs^M -̂nmioiii' ^«tlWllW^ 

-tl'l-.lk.lvlMaÙ-

2 genfu-p ^i ese^^lsc«n?^,! |e l l^ ' ; t t^! : f t l«•M,•3 
& fàiornal^ a preasiEl di ttitta -«^^igm^^mm^ uO 

Udine, 1808 — Tip. Maroo Bardtisoo. 


